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Dichiarazione congiunta Alpi – Carpazi 

sull’adattamento ai cambiamenti climatici  
 

Nel quadro delle politiche internazionali sui cambiamenti climatici, all’adattamento è 
stato riconosciuto un ruolo prioritario per le regioni montane, data la fragilità degli 

ecosistemi montani e la grande vulnerabilità di insediamenti, beni e persone nei confronti 

degli effetti dei cambiamenti climatici, che possono ostacolare uno sviluppo equilibrato e 

la tutela ambientale.    

La Convenzione delle Alpi e la Convenzione dei Carpazi hanno avviato un dialogo, 

riconoscendo la necessità di promuovere il capacity building a livello locale per 

progettare ed attuare misure coerenti di adattamento locale e condividere l’esperienza 
regionale sviluppata sul campo.  

La Conferenza delle Alpi e la Conferenza delle Parti della Convenzione dei Carpazi  

 

Plaudendo alla durevole cooperazione tra i paesi alpini e carpatici nell’ambito del 
partenariato Alpi-Carpazi, volto a promuovere lo sviluppo sostenibile nelle regioni 

montane;  

 

Favorendo lo scambio di informazioni tra la Convenzione delle Alpi, la Convenzione dei 

Carpazi e la Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici 

nell’ambito dell’adattamento ai cambiamenti climatici; 
 

Promuovendo il rafforzamento delle sinergie tra tali Convenzioni; 

 

Richiamando le azioni, attività e buone pratiche messe in atto nel processo di 

adattamento ai cambiamenti climatici nelle Alpi e nei Carpazi; 

 

Considerando che i fragili ecosistemi montani sono particolarmente vulnerabili alle 

ricadute negative dei cambiamenti climatici e che si registrano crescenti effetti 

sull’ambiente e sul benessere umano; 
 

Ricordando che, data l’elevata sensibilità e la limitata capacità di adattamento delle aree 
montane, la mitigazione dei cambiamenti climatici deve rimanere una priorità per limitare 

la necessità di misure adattative volte a far fronte alle inevitabili ricadute economiche, 

ambientali e sociali dei cambiamenti climatici; 
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Riconoscendo la validità della Strategia Europea di Adattamento ai Cambiamenti 

Climatici come quadro di riferimento fondamentale per i paesi della Convenzione delle 

Alpi e della Convenzione dei Carpazi; 

 

Considerando che rientrano nell’ambito di applicazione della presente Dichiarazione le 

aree montane comprese nel perimetro della Convenzione delle Alpi e della Convenzione 

dei Carpazi;  

 

Nell’ambito delle proprie politiche, i paesi alpini e carpatici intendono attuare le 

seguenti raccomandazioni, volte alla prevenzione all’adattamento agli effetti (crescenti) 

dei cambiamenti climatici:  

 

 Sostenere le attività di ricerca sui cambiamenti climatici nelle aree montane e la 

loro disseminazione al pubblico al fine di promuovere le strategie e le misure 

scientifiche di adattamento a livello locale;  

 

 Promuovere l’integrazione di misure adattative in tutti i settori; 

 

 Riconoscere e preservare le funzioni naturali ed i servizi ecosistemici attraverso 

un approccio olistico al paesaggio delle aree montane;    

 

 Sottolineare l’importanza della cooperazione regionale in materia di misure 
adattative nelle regioni montane, tra i governi, gli stakeholder nazionali e locali, le 

organizzazioni della società civile e il settore privato;   

 

 Sostenere la cooperazione tra i paesi al fine di sviluppare strategie di adattamento 

ai cambiamenti climatici nelle regioni montane e di attuare quelle già esistenti;  

 

 Incoraggiare le istituzioni governative centrali e locali, la società civile e il mondo 

accademico a sviluppare capacità per far fronte agli effetti dei cambiamenti 

climatici elaborando, a livello nazionale/locale, piani e strategie per rispondere ad 

essi;     

 

 Sostenere il dialogo regionale e la cooperazione sulle misure di adattamento ai 

cambiamenti climatici a livello locale condividendo informazioni e promuovendo 

il coordinamento regionale attraverso incontri regionali e progetti transfrontalieri;  

 

 Potenziare e sostenere lo scambio transfrontaliero e regionale in materia di buone 

pratiche, know-how, esperienze e misure riguardanti l’adattamento ai 
cambiamenti climatici a livello locale;  
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 Promuovere l’elaborazione di linee guida relative all’adattamento ai cambiamenti 
climatici nelle aree montane a livello locale coinvolgendo istituzioni 

internazionali,  governi nazionali e locali,  mondo accademico e organizzazioni 

della società civile; 

 

 Sostenere la sensibilizzazione della popolazione sugli effetti dei cambiamenti 

climatici, in particolare delle giovani generazioni, promuovendo misure di 

mitigazione ed adattamento;   

 

 Favorire la diffusione del sapere relativo agli effetti dei cambiamenti climatici a 

livello locale, soprattutto nell’ambito delle risorse idriche, dei pericoli naturali e 
dell’equilibrio socioeconomico; 

 

 Incoraggiare lo sviluppo sostenibile nelle aree montane al fine di creare le 

condizioni necessarie a garantire alle giovani generazioni un futuro professionale 

nelle regioni montane e, pertanto, salvaguardare e promuovere attività in queste 

aree, alla luce di un ulteriore sviluppo sostenibile e della tutela del patrimonio 

culturale e in sinergia con le misure adattative; 

 

 Rafforzare la cooperazione tra le istituzioni locali e gli stakeholder al fine di 

creare un sapere comune sulle conseguenze e sui rischi legati ai cambiamenti 

climatici; 

  

I paesi delle Alpi e dei Carpazi sono consapevoli della probabile crescita delle minacce 

poste dai  cambiamenti climatici nei prossimi decenni e intendono continuare ad operare 

al fine di migliorare l’attuazione delle politiche e delle misure di adattamento locale nel 
perimetro della Convenzione delle Alpi e della Convenzione dei Carpazi, promuovendo 

un dialogo proficuo e continuo e condividendo le esperienze in materia di adattamento 

locale ai cambiamenti climatici.    

 

 

 


